DEFINIZIONE, COORDINAMENTO E FINANZIAMENTO AI SENSI DELLA LEGGE 16 APRILE 1987, N. 183, DEL PROGRAMMA DEGLI INTERVENTI FINANZIARI DA EFFETTUARSI NEGLI ANNI 1997-1999 E RIMODULAZIONE FINANZIARIA DEGLI INTERVENTI PER GLI ANNI 1995 E 1996, IN RELAZIONE AL PROGRAMMA OPERATIVO “AMPLIAMENTO E ADEGUAMENTO DELLA DISPONIBILITA’ E DEI SISTEMI DI ADDUZIONE E DISTRIBUZIONE DELLE RISORSE IDRICHE NELLE REGIONI ITALIANE DELL’OBIETTIVO 1”.








I L   C I P E








VISTA la legge 16 aprile 1987, n. 183, concernente il coordinamento delle politiche riguardanti l'appartenenza dell'Italia alle Comunità europee e l'adeguamento dell'ordinamento interno agli atti normativi comunitari e, in particolare, gli articoli 2 e 3, relativi ai compiti del CIPE in ordine all'armonizzazione della politica economica nazionale con le politiche comunitarie, nonché l'art. 5 che ha istituito il Fondo di rotazione per l'attuazione delle stesse;





VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 29 dicembre 1988, n. 568, recante il regolamento sulla organizzazione e sulle procedure amministrative del predetto Fondo di rotazione;





VISTA la legge 19 febbraio 1992, n. 142 (legge comunitaria 1991), ed in particolare gli articoli 74 e 75 concernenti il richiamato Fondo di rotazione;





VISTA la legge 6 febbraio 1996, n. 52 (legge comunitaria 1994), ed in particolare l'art. 56;





VISTO il decreto legge 23 giugno 1995 n. 244 convertito in legge 8 agosto 1995 n. 341;





VISTO il decreto legge 23 ottobre 1996, n. 548, convertito con modificazioni, in legge 20 dicembre 1996 n. 641;





VISTO il decreto del Ministro del Tesoro del 27 dicembre 1996, con il quale, in attuazione del predetto art. 56, è stato modificato l'art. 9 del citato decreto n. 568/1988;





VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 24 marzo 1994, n. 284, con il quale è stato emanato il regolamento recante procedure di attuazione della legge n. 183/1987 e del citato decreto legislativo n. 96/93, in materia di coordinamento della politica economica nazionale con quella comunitaria;





VISTE le norme sulla riprogrammazione di cui all’art. 2, commi 96 e seguenti, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, concernenti misure di razionalizzazione della finanza pubblica;





VISTO il regolamento CEE del Consiglio delle Comunità europee n. 2081/93, relativo ai compiti dei Fondi strutturali, al rafforzamento della loro efficacia e all'attuazione di un miglior coordinamento anche con gli altri strumenti finanziari esistenti; 





VISTO il regolamento CEE del Consiglio delle Comunità europee n. 2082/93, relativo al coordinamento degli interventi dei Fondi strutturali; 





VISTO il regolamento CEE del Consiglio delle Comunità europee n. 2083/93, relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale;





VISTA la propria delibera 13 aprile 1994, concernente lo stato del negoziato e i provvedimenti di attuazione del Quadro comunitario di sostegno delle regioni italiane dell’obiettivo 1 per il periodo 1994-1999;





VISTA la propria delibera 8 agosto 1995 concernente il programma degli interventi finanziari da effettuarsi negli anni 1995 e 1996 in relazione al suddetto programma operativo con cui sono state assegnate risorse pari a 901,054 miliardi di lire;





VISTE le proprie delibere in data 12 luglio e 18 dicembre 1996 con le quali è stata, tra l’altro, accantonata una quota di 2.000 miliardi di lire a carico dei mutui previsti dalla citata legge n. 641/1996, finalizzata alla copertura della quota di finanziamento nazionale destinata alla realizzazione dei programmi operativi regionali e degli interventi nel settore idrico, previsti dal Quadro comunitario di sostegno 1994-1999 per le regioni dell’obiettivo 1;





VISTA la decisione della Commissione delle Comunità europee C(95) 1771 del 28 luglio 1995, relativa alla concessione di un contributo del Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR) per il programma operativo “Ampliamento e adeguamento della disponibilità e dei sistemi di adduzione e distribuzione delle risorse idriche nelle regioni italiane dell’obiettivo 1”, come modificata dalla decisione della Commissione C(96) 2909 del 31 ottobre 1996;





CONSIDERATA la necessità di disporre il cofinanziamento nazionale degli interventi a fronte FESR per il periodo 1997-1999, nonché di adeguare le assegnazioni già stabilite con la citata delibera CIPE 8 agosto 1995 al piano finanziario rimodulato con la suddetta decisione C(96) 2909;





CONSIDERATO che a fronte delle risorse rese disponibili dalla Commissione europea nel contesto delle citate decisioni per il periodo 1997-1999, ammontanti a circa 615,691 Mecu a valere sul FESR, occorre provvedere ad assicurare le necessarie risorse nazionali pubbliche di circa 615,691 Mecu valutate in 1.182,127 miliardi di lire;





CONSIDERATA l’opportunità di ricorrere per tali interventi alle risorse derivanti dai mutui autorizzati ai sensi dell’art. 1, del decreto-legge 23 ottobre 1996, n. 548, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 641/1996;





CONSIDERATO che le suddette risorse affluiscono al Fondo di rotazione per l’attuazione delle politiche comunitarie di cui alla legge n. 183/1987, come disposto dal art. 10 della legge n. 341/1995;





CONSIDERATA l’esigenza di stabilire in distinte quote annuali, in termini di cassa, l’intervento del predetto Fondo di rotazione;


VISTA la nota del Ministro dei lavori pubblici n. 147/Q del 21 novembre 1997;





VISTE le risultanze dei lavori istruttori svolti dal Comitato previsto dall'art. 5 del decreto del Presidente della Repubblica 24 marzo 1994, n. 284;





UDITA la relazione del Ministro del tesoro, del bilancio e della programmazione economica;








D E L I B E R A








1.	Ai fini dell’attuazione delle azioni cofinanziate dal FESR nelle regioni dell’obiettivo 1, quali risultano dal programma operativo multiregionale “Ampliamento e adeguamento delle disponibilità e dei sistemi di adduzione e distribuzione delle risorse idriche” citato nelle premesse, è approvato un programma di interventi finanziari pubblici nazionali, per il periodo 1997-1999, pari a 1.182,127 miliardi di lire, così come riportato per ciascun anno nell’allegata tabella, che forma parte integrante della presente delibera.


La suddetta quota nazionale pubblica è assicurata con le risorse derivanti dai mutui autorizzati ai sensi del decreto legge 23 ottobre 1996, n. 548, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 641/1996, che affluiscono al Fondo di rotazione di cui alla legge n. 183/1987.





2.	Le assegnazioni già disposte con la delibera 8 agosto 1995, per le annualità 1995 e 1996, sono adeguate al nuovo piano finanziario e vengono rimodulate come risulta dalla tabella allegata.





3.	Le quote a carico del Fondo di rotazione vengono erogate secondo le modalità previste dalla normativa vigente, sulla base di richieste inoltrate dal Ministero dei lavori pubblici al Fondo medesimo.





4.	Il predetto Fondo di rotazione è autorizzato ad erogare le quote stabilite dalla presente delibera anche negli anni successivi, fino a quando perdura l’intervento comunitario. In caso di rimodulazione dei piani finanziari, ai sensi dell’art. 25 del Regolamento CEE n. 4253/88, come modificato dal Regolamento CEE n. 2082/93, il Fondo di rotazione è altresì autorizzato ad adeguare le quote di propria competenza, fermo restando il limite dello stanziamento complessivo di cui alla presente delibera.





5.	Il Ministero dei lavori pubblici adotta tutte le iniziative ed i provvedimenti necessari per utilizzare entro le scadenze previste i finanziamenti comunitari e nazionali relativi al programma operativo. 





6.	Il predetto Ministero effettua i necessari controlli di competenza. Il Fondo di rotazione potrà procedere ad ulteriori controlli, avvalendosi delle strutture della Ragioneria generale dello Stato.





7.	I dati relativi all’attuazione degli interventi vengono trasmessi, a cura delle Amministrazioni titolari, al Sistema Informativo della Ragioneria generale dello Stato, secondo le modalità vigenti.





8.	La presente delibera annulla e sostituisce il piano finanziario di cui alla delibera 8 agosto 1995, fatti salvi gli effetti già prodotti.








Roma, 3 dicembre 1997








IL PRESIDENTE DELEGATO


Carlo Azeglio Ciampi
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REGOLAMENTO CEE N. 2081/93 - OBIETTIVO 1�
�
SPESA NAZIONALE PUBBLICA �
�
PERIODO 1997-1999 E ANNO 1996�
�
P.O.M. RISORSE IDRICHE�
�
�
�
�
�
(MILIARDI DI LIRE)�
�
ANNI�
CONTRIBUTO NAZIONALE PUBBLICO L. 641/1996�
�
1996�
510,618�
�
TOTALE 1996�
510,618�
�
1997�
394,364�
�
1998�
478,115�
�
1999�
309,648�
�
TOTALE 1997-1999�
1.182,127�
�
�
�
�
Tasso di conversione Ecu/Lira = 2.000 per l'anno 1996.�
�
Tasso di conversione Ecu/Lira =  1.920 per gli anni 1997-1999.�
�
Nota: Importi comprensivi di 901,054 miliardi di lire già assegnati con delibera 8 agosto 1995.�
�
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